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Miztondao e oper la-vendila.del vino & 


i 
chia; la stimo: di: Suez; progetto del capitano. ‘Allan. 


L agricoltura, ‘e ei lettori se ne avvidero ‘ora. 


mai; it substiato, la fonte principale ‘dell’econo- 


miu, intispeciai guisa della nostra Nazione, è l'ar- 


gomento che di ‘preferenza ci attrae per una tal 


quale ineluttabile. simpatia, che accarezza le più 


suvera, le più. solenni speranze girca il nostro 
avvevire; ‘quello al quale perciò concediamo la 
- migliore parlo. delle nostre rassegne. Sebbene non 
difficili  per-avventura a. lasciarci talvolta. sedurre 
da’tutto ciò che, accennasse. a. qualche gloria an- 


clie nostra, dalla spiendidezza 6 dalla solidità dn 
parte. di ‘sisiemi ai quali ‘avesse. insignamente. 


ooltaborato: ezianidio taluno der nostri grandi; ci 
riteniamo però scevri dal proposito di essore . ligil 
di-veronà coso e di veruno, ‘e: così qui delle teo 


tue di quella scuola fisiocratica,; alla quale soscris- 
siro e giovarono pur tanto, fra gli  altri,. Pietro 


Verri e- Cesare Beccaria. Qaella- che fu detlo 


delle ‘scierize in generale da un altissimo italiano, 


meditatore di storia, consistere cioè . gran parte 


dei motivi della loro . perplossità e ‘della Tentezza 


dei lors - progressi nell'essere coltivate .per esclu. 
slong* .@--per; ppposizione;, riteniamo. convenire a 
miglior: purtito. ove si tratti ‘di cose di economia. 
Ucgrando,-H precipuo, | imprescindibile segreto 
délla Scienza Fconomica sta nel modo di appli 
cazione de’ suvi teoremi, e lu fortuna di tale ap- 
plicazione dipende il più. delle volte dall ‘oppor: 
toività-Se; nelle. regione speculativo della. scienza, 
nom. Lorgerà anche «qui, come sempre, battere 
una: via sola, ma- converrà tentarno. più e più 
finchè: st trovi quella che più dirito-conduce. alla 


verità; dal :lato pratico «di essa, converrà. cogliere. 





"APPENDICE 


I ‘piccoli giornali e i loro amici. 


“i 


Mi -ricordo: aver. letto anni: fa, in un | foglio 


del ‘circondario vecise: uno de’ suoi nmici. a colpi 
di coltello. 
quest aggressione, non potè; isopravvivero alle fu 
Filo. >» 


attivo ‘amico; è meglio ‘un saggio. nemico, 
Gli amici dei . piccoli. siotnali. {giornali non 


politici), : diciamolo: pure, : rassomistiano. qual- 


che poco al'feroce inotajo. Essi. It accarezzano, li‘? 


festeggiano, gl'incensano, poi; a un dato. momento, 
gli amma ‘vano, steve sicuri, a maggior gioria del. 
l'ordine e delli. pubblica morale. Evvi una. sala 


differenza, che i giornali. non pollici (piccol vior-, 
nai) hanno la pelle. più dura dell'amica del cru 


dele notajo. Possono ben essere selinceiati, posti, 
‘eorsunti, la lore anima immortale, imperitura, 

scappa agli odii ed ai disastri... ella è indisivag- 
gibile, ell'afluscina i più ostinali, ella disarma i 
meno tollerano. 





La vittima, legalmente - sorpresa da . 


Nient avvi di più; pericoloso. che cun 


' 
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|P opportiaità, comunque. 8 “quando si alficci; va 
‘lersi degli. elementi di ogni altra scienza, di ‘ogni. 
sistema. por, addociliela, dire el. quasi, e farla. ton 
‘correre efficacemente allo 800po. della maggior 
possibile utilità, 


Ri non .è questa. volta cho alla meditazione 


‘6 ad esempio dei nostri. lettori posshuno. porgere . 
- delle radicali migliorie; dgi nuovi provvedimenti. 


trovati dn. pro. dell agricollura.. Saremmo . ancora 


A quel progresso. non lieve: per avventura e uni» 
versalnente plaudito: e stupendamente. eMicaco, lad- 
«dove, oltre nilo. sterile plauso, vi si accudisse 
Al imitazione; -— alle associazioni agrarie, 
. Associazioni agricolo«inilustriati. d'ogni maniera. 
Ma olirechè questo, che: è l'‘argomento più vitale. 


e il futto più saliente dell epoca. per le. conse 


guenze a cui può dar Iuoyo nell'avvenire, richie. 
‘derebbe- «una Araltazione den diversa da quella 
.che gli consenta l'indole: d’una semplice rivista; 
altri argomenti ed. altri futti sembrano ‘ripeterne 
- In profecenza oltre che la loro Importanza di as» 
soluta, per gli speciali “vantaggi che sono sul 
riseritirne le. regioni . nélie quali successero ed 


alle quali sì riferiscono. 


Intanto gioverà qui, se, non altro, accemiare 
In primo. luogo, allo società. per. la. vinificazione 


nel. Wirtemberg.- Già prima d'ora sulle rive. della 
Mosella, osservato che i piccoli. prodotti di uva 


recavano n dispendii.. di tempo :soverciui, in:.relae, | 
zione dei «guadagni che nel fatto. conseguirebbersi 


ed: alla quasi impossibilità di ottenere dei .vini 


‘ perfetti, stante :l' impossibilità di applicare i me- 


teli più opportuui nelle varie faccende della fer- 
mentazione e della conservazione; si usò confe 


fire in. comune a tal'uogo it mosto, Cra nel 


Wirtemberg non è più il mosto, ma l'uva stessa 
che si. conferisce . dai. socìi, si imanipola in un 
solo locale e ad unica mano si affida la vendita 
del vino: In' questo -modo la. manifattura sì per 
feziona, come * quella. che è. diretta. da. “persone 








-Voleto .tecidere ‘i piccoli giornali; annichilire - 
razza; -Jmpediene la riproduzione? To. vi © 
dò la ricelta. Coprite -d' eterna “nebbia: il nostro 


la loro: 


bel cielo: togliete alla vigna. le sue : verdi spal 


liere r sostituite. it famo alla fiamma,.... e-i pic 
i .eolì giornali. spaniranio, Ma. fintantochè 1 ‘sole 
di diritto penale, il seguente fallo: « Un: notajo . 


‘continua: ad essere:.il Don Giovanni: del firmamen- 
to; finchè. il vino. segue a tener vivi ‘gli spiriti; 


finché; la- luce -del gaz:-brilla per de nostre: con-. 


inido, i ‘piccoli giornali ‘sorgeranno briosi,: causti. 


ci piacevoli, e- vi narreranno mille storielle inel)» 
-briandosi nella vostra 


lazza, . 
Spirito -dei piccoli giornali sono: novità. di 
pensiero, franchezza d'espressiunoa, filosofia -gio- 


cosa, in ana parola, lo spirito luro: è il sorriso - 


della docile : ‘penna. fermato sulla: carta, Egli nac- 


“quo con l'uomo; è il poéta ‘epieureo. non aveva 
torto, quando, dando: to spirito. «di rispbstà alla 


nostra: comurie madre, faceva iron Kvn conso- 


ante. lo ‘sposo ‘esiliato dall’ angelo «dalla spada di 


‘adoro! E poiché: 
| ancora-ci resta l'amore, ecco, il ‘paradiso, » 


fuoco. « Adamo, tu mami! jol 


Era dotato di «questo spirito: Tomaso Moro, 


‘quando. nel: giorno della gua esecuzione. capitale, 


rispose al barbiere che voleva tagliargli i capelli, 


Wo.or 


alle. 
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‘istruite, dd È prezzo. se ne” iovaitaggia; e dr 
giunta, al “danno” chia potrebbe. derivare al alrigoli. > 
8001. dalla taedanza nella vendita, si va incontro. 
facendo | a quelli, chie. le volessero,. delle anitecipa- 


o Lu 1 | 
So | 
tenti, verita B. per liieki, avete A, L'E: 0. 5 : 


bi iffolo Gtnresit e! 


fi Hi 


n. - 


BIST 


n Vola 


sioni — E qualcosa ché ha relazione. con altra. 


s0cietà che sembra prossima ad essere defi pit 
‘vamento institnita a Pest per la vendita di Vini. 
‘di ‘quella fra le più fumose regioni vinifere, Nella 
‘capitale vaglio ese: so ne raccoglierà un emporio. 
dei migliori: la società 9° incarica delle cortisponi.... 
denze coll’ estero, della Araltazione. dei. prezzi, * 
della trasmissione della merce, di ogui. relativa 
‘gustione. Non. volendo essere ereduti 


sti ili talé affure che potrebbe 


un po' estrema; polrà essere mezzo 0 già indizio 
di disposizione ad introdurre al mezzodi dei Car: 
pazj dei miglioramenti in fatto di viticoltura è 


- A dichiarazione di questo fenomeno direttamente 


partite in modo che ne sono 3,400 di maggiaro 
pure, 2,600 di slavo, 900. di tedesche, 250 di. 


rumene e 950. miste: quindi una scuola porcogni 


1,250 abitanti all’ incirca. Egli è evidente A a 
giudicare dell'importanza di questi dati. mal 


di vinificazione, e sarà un altro dei preludii che - 
- anche quel paose si accinge “generoso a quella: 


via del progresso che corrono già rapidi alli po- 
“poli europei, 


‘ od indirettamente'collima quest'altro fatto che.ne re-. 
‘ carotto i fogli di Vienna 0 -che non ha ‘guarì fu ripro- 
dotto dal Messaggere di Modena —lo stato’ delle'scuo . 

le popolari. Se ne contano in totale oltre ad 8,000 


gli apologi.. 
riflettere almeno 
de apparenze: chi. | uti. monopolio; lasciaremo ni: lat- i. 


tori il decidire se vi sia luogo a transigore tea 
l'assicnrazione ‘dell’ alto prezzo d'un articolo na-- 
gionale e il lanto guadagno di alcuni proprietari. 
ca an dato, ‘e dall’ altro, se non un’inonestà, il 
solo dar adito a chie ‘se ne possa elevare la ac- 


se pur, questa è ‘gelosia. 


verchhe ii raffiontarli. con quelti che sull’ nio. 


mento medesimo . re porgono. gli Stati più istruiti © 





« fa sono in dite .collà: mia: testa... fino. a:-che 
questa. differenza non sia cessata; non’ voglio 
inconttare dello spose. per essa.» Elvezio era 
animato da pari spirito quando, per spiegare per ‘chè 
non resiituiva indi i dibri imprestati, disse: «Egli è 


più facile ritenere il libro :che quello che “vi .è 
per entro» Diogene ‘aveva tale: Spirito quando, va- 


dendo usi giovinastro gettaré dei sassi contro «un 
patibolo, gridò: 8 Coraggio! fu ci arriverai, » E 


Fa. i gila all'inferao per la sivada del paradiso. » 
Questo spirito .lo si trova- presso. i Greci c 

presso i. Romani, ornato dagli allori di Giovenale 

o di Aristofane; 


o di 
novelle alla mianv; . sotto Il terrore non teme: di 


braveggiare contro: del popolo, ‘per morire da 
seutituomo col sorriso sulin fronte e È cpigramma 


salle labbra, 


Spirito dei piccoli giornali, preziosa scintilla 
dell'immaginazione, cele scatuvendò ‘dal coraggio 


8 clalla verità, baleni corne Il fuoco dlella selce, tu 
‘annoveri pure in questo secolo «dei nomi’ illustri! 


Porta dunque alla e superba da festa, 


copriti 


parimenti Massillon quando: defini l'ipocrisia: «E 


nel medio evo lo trovertte sotlo: 
sonagli. det huffout di corle; nei grandi secoli 
‘gli si solleva al srado di libello famoso, 
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veblie? ‘alto ‘soltanto: dia sii *'rétronedasse coll: 
pensiero "ad ni ’epota: ‘intierigre’ per to. meno’ di 
sette adotto anni, E giova ripeterlo, non. è nol 
té che Y.Ungheria,. provincià fra le mediane del. 
sn Europa, ed in contatto con quella Germania; 


chie ‘a ‘ragiorie fu ippeltata la dotta e porla ad | 


esempio di «perseveranza e di profondità nelle: 
utili speculazioni; sembrava più che altro una re- 
gione . orientale, A ‘trarta da questa condizione ed 
a metterla in. grado di conpartecipare - al ban- 
clietto delle. nozioni più civili influi etficricemonte. 
col sénno' e coll’azione- il Governo, e ne pure 
il mezzo più diretto ed il ‘più promettente una 
prossima d durevole utilità l'avere esso volto sub: 
“cure alla classe del popolo. cd alla età ancora 
vergine per. dir così. di principii di abitudini. 
In Vempi ne quali la popolarizzazione della: scien 
zi è ‘ovunque ‘all'ordine del giorno, eì fu supe- 
riore ad ogni censura ‘(questo intento d'uu Ministe» 
ro, il quale. d' altrondé, pelle indovazioni che' recò 
nélla- messe. della pubblica istruzione, attinse alle 
teorie ‘pedagogiche lo più accreditate. o le più 
generalmente ipplicate - dagli Stati, che sembra» 
vano doversi prendero e che nel fatto, per quan- 
to il ‘cossentivunò le diverse circostanze locali, 
si presero a modello. | 
È in fatto di istruzione popolare eminente» 
nientò inleressante dun paragrafo di quella serie 
di” concessioni, di quell* atto comunque si ‘voglia 
appellare, ‘ènde di ‘recente il Sitltano inaugurò ne 
sidi dominii un'epoca. che sarà al certo la più 
splendida, la più veramente grande . di tutta la 
storia‘ dellu” nozione ’ ottomana. Tolte le .esose 
diseguaglianze che scindevano ‘ e meritenevano 
ostili fra loro lo varie schiatle componenti lun 
pero, rilevate dall’abiezione e sollevate da uu 
secolare’ ‘interdetto quelle fra esse che sarebbero 
state: e saranno le -più illuminato e le più attive, 
abrogata quella nota ‘quasi di contrabbando che 
perseguiva gi eterodossi e' hi stimmatizzava | gia 


con fierezza innanzi. ala folla, tu soi di stirpe 
illustre! SI 

1 piccoli g siornali sì prediligono a conilizione che 
rappresentino avditamente l'umore del paese, che 
‘ colpiscano il ridicolo, e staffilino il vizio. e altrni. 
Che‘ se.) caustico magistero urta upper l’esire- 
mità d'un lembo ad uno dei-suoi ammiratori, se gli 
tocca lievemente l'epidermide, se impercettibilmente 
gli‘arrossu.lo polle, l'ammiratore sorgeri gridando 
hravo all’audace, e porterà il gran colpo in trion- 
fo per interessarne, le buon' anime. 


KB. un hel dire, ‘che i: soli. uomini piccoli 


harino paura dell piccoli seritti; che iu “questa 
mana commedia; ch’ è la vita, ognuno è. paziente 
alla sua: volta: che, lorquando trattasi di facezie 
innocenti, è sciocco ‘colui che se ne offende... 1l 


ferito: non ‘ griderà. meno del bruciato, e “tanto. 


«da meltere-i vicini ‘sossopra. 

- Alfinché i piccoli . giornali non .s abbiano 
che amici, bisogna ‘cho non-riferiscano mai cogli 
somili a qualomno oa qualche cosu; e che sieno 


malgrado. ciò pigcantemente scherzasi, poicliè i. 


pubblico è là, questo ‘snervato sulinno, che inpete 


senza posa. al ‘giornalista indeciso: divertimi diver 
timi.! 


gliacchetia; sarebbe quell’ abdicazione d’un diritto 


che spesso si veste del carattere d'un do-. 
vere, Lo serittore :-per raggiungere valorosamente. 
il.suo scopo, deve otturare le orecchie come gli. 


eroi della storia delle fate, allo stvepito degli 
spit Egli è l'eco dell’ opinione, e non gli 

è permesso d' espilare uno sola nuta della parte 
che gli è devoluta, perché i suoi tenui lavori 


mente: 


. bro 


l’antore, coperta “da negne, ‘staccatasi. 


lizzata, 


Tale affettato pradénza sarebbe poi x una vic. 


si biasiona | insufficienza. d'un autore senza tu- 
lento; — iuando si. sparla dell’ usarpata: riputa». 


che fa in teatro it galgnte.a una cortigiana; — 
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verità, questa benedetta e sola iuspiratrice: e su- 


‘ scitatrica” di: voramonte: nobili a : perennemente . 


utili: Fatti, questa fiamma purificatrice dell'umanità, 
pénetréià fra le masse intorpidito di. quella”. regio. 
ne che è forso la più poetica «di quel poetico e 


tante’ volte poemizzato apòlelzzato Oriente, 
E colà a- questi imminenti miglioramenti” in 
ordite all’intelletto vanno “comipigne promesse. 
di iniglioranienti materiali, fra altri, le strade, che | 
| se avvinkiggeranno l'economia delle popolazioni, 


d'altronde concorreranne alla più facile, alla più 
completa, alla più efficace attuazione di quelli, — 


E questa dei mezzi di : comunicazione era vera 


miete ‘bisagna troppo. negletta, anche stanti le 


condizioni della cosa pubblica anteritri alla ‘at- 


tuale riforma; uvvegnachè voli sembra ché non 
da jeri soltuato il € oinmercio | sia. accinto, con 
uni’ volontà: parata a viicerò ogni’ ostacolo, al 


‘conquisto pacifico di paesi ‘che cli presentano 


così Lwillanti prospettive. Pur testè, per non 
diluogarci: di molto dalle spiaggie di Tracià, ‘la 


questione “fell'Istmo- di Suvz sembrava: definitiva: 
risolta dalla Commissione che. l'Europa. 
vi mandò ad’ ispezionarla dla vicino, e furse non 


andiù. gquari che ‘meno dìi 200 milioni. di franchi ci 


“avranno francatwla via dal Mediterraneo all’Eritreo, 
‘ngli sbocchi . dell'Eufrate, al cosmopolitico mer- 


cato delle Tudie. 


A questa meta convergeva pé? diverso sen» 
tiero il capitano “Allan, quando pubblicava un li- 
Lendente a consigliare la conversione del 
Deserio ‘Arubico ‘ini un mare, Questa vallata “di 
200 miglia, unticamente, per ‘quel che. ne pensa 

dui Mar 
Rosso per l'innalzamento del suolo ‘al mezzodi 


‘ 6 prosciugata dall'evaporazione: prodotta dai raggi 


solari; ‘éon un opportuno canale dal Mar Morto 


al golfo «d’Acatia ‘ed un altro dal Miditorranco, | 
sarebbe allagato dî nuovo, d'un deserto si farob: 





servirafino. pure: un giorno alla storia“del tempo, 
e diverranito. le serrezioni in grosso ottavo degli 
istorici, i: quali. del seculo decimoriono hun fatto 
il. busto, bia non la stutua, 

È forso ogni cosà perniessa al piccolo gior 
palo? Hi egli it: diritto «d’armarsi d'un passapor- 
to per aprire ogni serratura? Può egli, a guisa 
del Diavolo zoppo, tevare il coperto delle case, 
come si leva.ia crosta, d'un pasticcio? Sia delto 
senza scherzi — nò.- La legge,-custode intelligen: 
te'e sacrosdi Lutti i diritti, limitò la sua azione: 
il tenne: alla vita. privata. ©’ 

. Ma cosa. è di grazia -la. vifa pritata È la 
esistenza intima, il. focolajo paterno, il ceppo del 


fuoco domestico, l'uomo svestito dalle. pubbliclie 
La  vila 


funzioni, V wnanila in veste da camera. 
privata Gil campo clie voi serrate di. cinta. Fos- 
se anco. di wiunco 0--di- biancospino questa pa- 
basterebbe a farne un santuario. Abbat- 
toto ilomani questa cinta protettrice; cade { In- 
terdizione. Nou è più i campo dove potete di- 


fondere la soglia: na. una strada ‘aperta a chi 


«viene, Ora, nono che si offre all'ammirazione 


o alle censure pubbliche, ha svelto: cquesto reointo. 


della vita, ed-accettò la disputa. . 
: Non si attacca già la vita privata; — - quando 


zione d'un’ r.onfio autore; — quando si condan- 
na un mercante per trullorma nelle merci ven. 
dute; — quando si motteggia il padre di famiglia - 


quando. 5° ammonisce la gran signora che sturba 
l'opera ridendo nella sua loggia. Non si tocca la. 


LAT 



























. deliberba, la viola. 
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‘De na pi Abiti delle. vie: ‘all'Oceano Indiano 


tl Mesi. (fifgidnanirebbp: die già, ‘antesignana dalle 
“famnato: dollanito corato: ben "toSto. fatica della “E E 


“Fegioni Incivilito, la Palestifia; 0 . 

‘Ma ad: ogni” modo” di. rimbalza ecco sa il 
Mediterraneo, ecco Ti'il gratide problemia.:che la. 
Provvidenza vida. a sgomitolarsi ‘principalmente 


‘all'Italia; ecco là che l'opportunità viene una 


cortesima volta a picchiare, alle porta di essa, È 
veramente sembra che la chiamata non sarà una 


‘centesima volta inefficate, è v'è nella Parte media» 


na e meridionale della Penisola una tale pressa ai go» 
verni e untale disporsi, affaccendarsi dei goveriiati 
alla costruzione di ferrovie, che in ogni :senso la 
intersechino € principalmente - accennino allti- co- 
municazione «dei due versanti. dell Appònino; che 


lasciano - intravedere - come: la memoria: “d'aria” 


grandezza due volte trovata per così dire a galla 
di. quelle ucque. in cui .si specchiano tta Parti di 


Mondo, or. riviva. fra noi gugliarda e - generosa. 


iL CONCORDATO E GIORNALI 


 Dopochè i giornali. del Lombardo:Verieto si 
sono tanto interèssatamente occupati in. antivedé: 
re, ‘chi Lranquiflo, chi trepidante; ‘i destini “della 
stampa. dopo' 1 attuazione” del Concordato, speria= 


‘mo far cosa. grata ai nostri lettori riportando le 
seguenti ‘sensatissime osservazioni che JSynazio 


Cantù: ‘espone. nella sua. Cronaca interno ad. una 


si vitale: questione : 


« Tin argomento che Loocò assal davvicino 
la suscettibilità dei giornali è la parte del Cor 
cordato, che risguarda gli affari della stampa; È 
naturale che il Palladio” prezioso della libera ma- 
nifestazione: del pensiero non potea essere scosso 
senza prodir una subita. trepidanza in chi trovasi 
da. alcuni anni rassicurato sulla base dun decre- 
to ‘sovrano, ‘clie concedendo ‘allo scrittore un ono» 
revole tributo di stima, 16. considera. ‘emancipato 
da quella. minorennità, «in ‘cui erà stato mantenu- 
to “pér lo iunanzi, Tanto più che ‘P’ esperienza: ha 





i 


vita: privata: nò la miorale; quando-si rispetta Dio, 


Il sovrano, la giustizia e. la famiglia. Ma è ancora 


una grande potenza che 1 piccoli giornali, si spes. 
sotacchiti. di giacobinismo, non attiecheranno mai; 
La virtu. E conte atincenrla, «questa. soave e.-veze 


“z0sa autorità? modesta come ‘i fiori itel campo, 


fugge il lusso e. la ostentazione, è ai : propugna- 


coli d’illegittimo orgoglio, contrappone da sua 


edificante umilti..1 piccoli giornali la. ricercano, 

ma per metlerla in Tuce,: come que’ ragazzi che 

calpestano. i tulipani, per discoprire ua il folto 
mammola,. i, 

-Anpici del piccolo giornale! ‘voi che fido 
del suo riso. franco e- leale, . voi: che . cerca» 
te- fra le sue colonne qualche motto di spirito 
amatelo ‘meglio e più liberalmente, -ue contor- 
cete la faccia, con aria’ scandalezzata, per qual. 
che frottola. mal venuta. Quand'’assalta, a ‘petto. 
nudo colla fronda di-.Davide, giovane sa come 
questi. coraggioso, il Golia ‘della’ balordagsine. 6 
della scallrezza, imitate quel fare del popolo che, 
nelle risse, prenile sempre “partito. pel 1neho. for- 
te; e non l'opprimete col vostri - clamori. perchè 
un suo sassolino rimbalzò nell'orzata. della. vostra 
caraffa. Se volete ch' egli giudichi pettamente, che. 
segni giusto, che sia infallibile, non lo stordite 
delle vostra. grida, ond’egli ‘non ‘sia-obbligato a 


lire come un magistrato d'una volta: 


L uditorio fa tanto fracasso,. dopo due 


core che noi abbiamo giudicato tre cause  sonzi 
‘intenderie. 


Faustino 


tia n |- 
pk. 
Sat 


dimostrato: il Hiabite, &i iso ghe oc scrifloni n 


fire: fù Moi cdiaquedta: Aeampliigia: Pg: | 
id6a,): ‘dl “gioni, “di “hvestigazioni sprofogite;:.: di. 
puino ‘rhe-nons sapreblicsi citare: chi: abbia aincone. 
trato le: ‘recriizinazioni “d' ulia penule tonseguenza. . 
d. 80 NL; fu ‘qualclio accezione, che ‘non. possiamo: 


dissimiare; tanto più: quanilo. riflette sul santua> 


vio. della fiwde avita, so qualche. isolata eccezione: 


volle abusare del conquistato privilegio, non fu 
tale pet certo da invocare che per essa venisse 


fatto..il saorificio .d’ una grando- è bella: Tnassima 


solepnemente stabilita. | 


. Quindi le circolari che omanò ot illustre Epi 
scopato: Lombardo. veneto dal nuovo terreno n-lui 


stabilito. dal Concordato, trovarono una reslia.ac: 
condiscendenza, tante. più che non parve essero 


insorte un manifesto motivo, che potesse: invoca». | 
ro-la cessazione: d’un sistema ‘a cui È Autorità. 


civile avea «posto il suggello della supréma. ap- 
provazione, e. mentre le aure di pace promettono 
quictare gli animi da gràn tempo sommossi. Un 
libro cho tratta di scienze 0 di lettere può sem- 
pre aver ut lato vulnerabile quando . cada -sotto 
il siudacalo d'un giudizio individuale «che Lroppe 
volte è ‘sviato dalle preconcezioni. Una frase, una 
sontenza, 'stiiccala, può. maridar ‘ogn scrittore. al 
patibolo, ‘dlicéa un illustre. Ma quando 10° scritto 
re ha posato: il frutto de’ suoi studii. in prospets 
tiva del‘ pubblico,. questo vede cogli occhi.in gran- 
de, éd è ben difficile che il giudizio complessivo 
dei lettori attmbuisca all'autore dei, fini secondi 
Mmpalat sotto la superficie. delle. sue espressio 


i. Quando si vuol incriminare . ll argomento non 


manca mai, ‘ quindi un individuo a sfogar acume 

di penekrazione. può facilmente uscire “dalle ‘pro- 
porzioni del. vero. Ma it pubblico è giudise d'al- 
ira natura. Diciamo quel che pote chbe avvenire, 

- non quel che avviene. Quindi il Potere. civile, la 
cui intelligenza è del pari misurata. dagli atli, 
che elabora giorno. per giorno, asponetdo allo 
ingagini” della universalità Lo proprie azioni, ‘© sen- 
tendo. la digoità della posizione, not -recederi 
così facilmente dai metodi per cui fu maggior 


mente lodato, È ucl caso attuale sorse pertanto 


la discussione fra fe due adtorità; e ciascuna ne’ 
suoi orga susllene le ragioni del proprio ope- 
rato. Quel glie. dissero i ‘fogli ufficiali e semiuf 
t ficiali: ‘a ‘tal rigniardo ò nm mano di tutti; Non-così 
quel” che fu emusso dai giornali religiosi; » 

Qui V egregio Redattore. della Cronaca cita 
l'Amico Cattolico ed il Giornale di Bergamo,-i 
quali, dopo avere il ‘primo. riferita la Circolare 
del. Patriarca. di Venezia, e ricordato il decreto 
con. cui. Leon X stabilisee la censura per tutti i 
libri,. e l'ordinazione d'una censura pei. libri di 
materia religiosa, pubblicata dal Concilio idi Tren- 
to, nonché le posteriori emanazioni pontificie; cd 
fl secondo fatto segnitare alla. circolare del-Ve 
scovo locale alcune osservazioni concernenti. la 
revisione ecclesiastica, prover ebbero entrambi que’ 
riornali che /t- censura preventiva ecclesiastica 
di ogni pubblicazione tipogi ‘afi ica é una 00bliga 
zione di coscienza per tuti è cattolici, © ‘che in 
virtà. del Concordato. tale. censura pr cventiva SO» 
pra. ogni kbro compete ai Vescovi, 


« A conlrapposto di questi’ sillogismi del 
giornalisla,. osserva concludendo il chiarissimo re- 


datore «della Crondca; in tutttaltro senso il Con- 


cordato. veniva inteso dal venerando: Arcivescovo 


fi Agram,: it quale nella sua pastorale, cuancia 
che il. clero debba comportarsi in moilo «la non 
abusare de* vantaggi che per opera del. Concor 
dato vengono alla Ghiesa assienrati; ma si con- 


duca con- prudenza, .mansueludine ed umibtà; che 


non dia ovcasione a sospetti. di voler altentare 
i diretti cd alle Hbertà dei cittadim; ‘clte sareb- 
be doloreso se una parte del elero facesse in 
nodo di destare inquietudine nell'animo de fra» 
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. Mefito, “della; spoligione, ‘@, «porci»: ‘si «dia: bando ad 
‘ogni: privata’ mira, ad ‘ogni esagerazione, .. * Pu 
‘Delle: varie circolari a nostra. cognizione 
smangibe dal reverendo. Episcopato Lombardo-Ve. 


neto si: quebto punto. circoscrive. con maggior 
nccortezzà-.la sfera della. ‘propria: azione quella 


«ni . 





“LE MINIERE D ORO. 


I epoca "attuale risuona. continuamente di 


‘noi “scoperto di miniere ‘d’oro - nell'America. 


Di giorno ‘è alla Guyana lrancese; un altro gior. 


nò è all'istimo di Panama; ufi terzo al Chili che 
.si scoprono le. sabbie aurifere... e via discoîri, 
Dal momento poi che l’ oro del suolo, da qualche 


secolo quasi scomparso, risplende di nuovo agli 
umani sguardi, nou. è fuori di. proposito richiama. 


re alla memoria Ì. primi suuvi. Fatti dagli Spagnuoli 


nel Nuovo Mondo, 
— Era opinione. generale di questo popolo 
conquistatore, che. tutto il suolo del Perù ab- 


cie nè forniscono in eguale . quantità, In Perù 8) 
Irova alla superdicie della terra, ‘sulle spiaggie, 
noi ruscelli ov' è portato dall’ acqua piovana. 
Coloro che vogliono pescarlo nelle. correnti d’ ac- 
qua, lavano il fango o la sabbia come gli orefici 
lavano le spazzalure del loro lavoratorio, Gli 
Spagnuoli. chiamano oro in polvere quello.cl\'essi 


‘ raccolgono in tal maniera, Questa polvere” ha la 


forma della limatura, e di sovente è mescolata 
con pezzi più grossi che si dicono semi. Questi 


semi gli uni sono piatti, altri - rotondi od ‘ovali; in 


generale ‘hanno della rassomiglianza con le semi 


‘del melone e della. succa. Gli orefici della Spa 


ena stimano da 18 a 20 caratti tutto l'oro del Perù, 
eccetto quello. delle miniere: di Callabraga. che 
supera. i 24, Durante i primi trehl! anni, a daturo 
dal 4530 della loro esploltation queste  minierò 
fornirono alla, Spagna annualmente dai 60 al 60 
milioni di. franchi, 

Nel 4856, in una crepatora delle. miniore 
di. Callabraga si è trovato un' masso metallico 
straordinaviamente ‘grande. Era grosso come la 
testa di un uoma, di colore pallido e lutto tem- 
pestato: di buchi: grandi e. piccoli, da dove usci» 
vano delle. punte d’oro, Aleuna .di queste punte 
sorgevano fuori del ‘masso, altre s'infossavano uel- 
'isteruo, ed altre ne coprivano parte della su 
perficie. A: quell'epoca, in cui l'Alchimia non.avera 
ancora. perdlata: la «sua -autorità, si ammise: clie 
mancava sol ’ilel tempo a questo masso per ‘trà. 
sformarsi. totalmente in oro. Gli Spagiuoli, ‘che 


‘si trovavano a Guzco, lo considerarono ‘come uno . 


sforzo della natura; e gl' Indiani -lappellarono 
huaca che’ sienifica meraviglia; -Garcilasso do la 
Verra, che rido il masso, disse che non si poleta 
a ineno di ammirarlo. Il proprictario. di questo 
sasso mernviglivso, ch' era un NOMU ricco, risolse 


cui s'era imbarcato e ‘che por bava delle conside- 
revoli ricchezze, -fece  nauliagio, senza ‘cho oli 


altri‘ vascelli della flotta potessero portargli soc- 


corso: | 
Quattordici anni dopo la conquista del Perù, 
(1545) gli Spagnuoli discovrirono una miniera 


di’ arg ento d'una estraordinaria ricchezza; la fa- 
amosa miniera di Potosi, Avea sede in unà mon- 


Lagna a fora di. pan di zucchero ‘color bruno» 
rossastro, La sua circonferenza alli base era 


di fare espressamente un viaggio in Ispagna,! per 
presentarlo al Re Filippo IL Ma 1 vascello, ‘su 


| ’aglli” occlllit Fi “a gu i Condorduta: he 
pa ng: ‘per privati interessi” Mii pet. inerte, 


- dell arcivescovo di Milano. Egli:non' obbliga ‘gli. 
‘ scrittori. che. come. figli della‘ Giliesa, lasciando 
che. cperito: come: cittadini nei sensi voluti dallo: 
| Stato: » 


bondasse. d'oro sebbene già noti tutte le. provin: 


1 
"o. 


1 


er: en vr: " 


ia avento: quis una” 


calcola si di ima lofa @ “ha. ‘corona: ‘ana. ini 


Toga: di ’adatortio. Ai piedi Bo 


sul fiatichi” della rornitagrià fa: "atta una Dita; di 


Palla parté ‘saperiofe. s'ialzava’ 4A06metti Sopta 


7 
il livello dell'Oceatto.. Di conseguenza” Hon' è a 
stupirsi - -S8 in essa, ‘benchè situata . nella. Zora 


- tortida, vi dominasse un clima. freddissimo:. So- : 


vente “nel mattino..si trova fa sommità dellà 
montagna tutta coperta di neve, % 
A quell’opocà il monte Potosi era sotto il 


dominio di Gonzalo: Pizzaro. La “miniera fu deg» 


 perta. dagl indiani al servizio degli Spagnuoli L 


quali si associarono fra loro per scavarne assieme. 
le riccliezze, senza partecipare In cosa al pidio- 
ne:.ma ‘fu. bon presto tradito. il secreto. Uno 
degli Spagauoli che Iruevano maggior profitto dal- 
la miniera, Gonzalo Bernol, dissc iù presenza dimolti 
cenliluomini == Le tiiniére di Potosi promettono 
si grandi. ricchezze, cho se vi sl lavora ‘qualche 
anno, ‘il ferro costerà SOnza . dubbio: ‘più del. 
l'argento, — 

Non abbisosnarono dini anni ni avverare 
la profezia. Nell’ anno: 4554 un ferro di cavallo 
costava più di 25 fe.; un paie di scarpe più che 
140 ft; le sete, le tele, o le altro mercanzie 
not aveano prezzi meno osorbitanti, l 

Si ha calcolato che le miniere d’ argentò di. 
Potosi dal 1545 al 1638, abbiano fruttato 595 
niilioni 649,000 piastre (1,987,875,950 franchi ). 
La gran quanutà d’argento che dava Potosi,.dice 
Garcilasso‘ de la.Vega, fece tutto incarire; un - 
cesto d'erba cuce fu venduto 140 f., un paso 
di biada' valeva 24: fi.; fe scarpe e i vestiti non 
aveanò pi'ezzo; fu detto che una bottiglia di vino 
siasi venduta fin presso ad 850, fr,. Da ciò sì può. 
rilevare, aggiunge Garcilasso de la Vega, che, 
comunque non sia paese in iutto. universo più 
ricco di questo in oro, argoto e gemme, nulta- 
meno quelli che lo abitato sono gli uomini più 
poveri ° | mmiserebili dei mondo. o 

- wu | 





SCHERMA E GINNASTICA 


Udine, 23. Febbraio 1856. 


pene So gi ramori della stazione carnovalosea è 


I successa la calma solenne della quaresima, hon 


è questa una buona ragione perchè la gioventil 
debba rinianersene neglrittosa e sfaccendata. Per 
essa, con la Ginnastica e con la Scherma — 
esercizi tanto utili allo sviluppo ed alla salute 
del fisico — s'aipre ora un” novello arvingo di 
profitao ;movimenta, L'utilità della Ginnastica è 
lanto conosciuta ele sarebbe una perdita di tem- 


pio i valermnela dimostrare. Pure, ad anta dei le- 


nofici effetti di si salutevole esercizio, vi si dànno 
riòn pochi — anche fra gemtori affettuosi — che . 
per un mal fondato timore, si fanno ad avversar- 
io. ed a vietarlo ai loro figlivoli; a costo eziandio 
di vederti crescere limidi, pesiltanimi, flosci, grul- 
li, slombati ed inerti; piuttostochè vigorosi di 
membra, di andamento libero è setolto, di fattezze 
prouunciate e virili, di elasticità nello movenze, 


«i prontezza e coraggio rici pericoli. La Giona 


stica è una dilucazione tanto fisica che morale, 
In ordine al fisico abbiamo. già accennato or ora. 
i vantaggi che ne derivano a’ suol cultori; in or 


dine al morale chi non vede avero ossa la. virtil 


di alinutanare i giovatti dalla [molezza e da quel 
fire abbictto e vile che li rendoho tremanti di 


(ogni rischio e schiavi d'ogni timore; nonchè 


quella di porgere loro, alla sociotà, uomini 
coriggiosi, intrepidi e di libero sentire? E vec» 
chio il deltato, essere cioè gli esercizii ginnastici 
c cavallereschi i giuochi ai quali di preferenza. 
dovrebbe applicarsi la gioventil (ult. 

Altra -volta ehbimo ia compiacenza di an 


. 


è 
i+ 
iN.. 


- Atala ar sfiend di bra 
se clk; nor, vl 
Reliéy iat..il* quit: diveplimento vorressiito i per 

DE diyvunire, talia” 1Milto; “rinnovato; tinto. più, ; ché - 

* adessb” Y "è: dra. toi ui ‘bile ‘Îmaestro; il quale da 


gine N d, 


senta an ano. e ‘mezzo iniparte, oltre ‘a qualeho 


privato; le sue fezioni” ‘di Ginnastica” è di ‘schiere 
ina ol: Collegio di ‘questa. città. Ora, parlando « di 
Giitastca” ‘Sappiamo: ‘che all Esposizione. duiver- 
‘sale 'di lle Arti a Parigi sì accennò n° ‘Givochi 


‘ana i Aodidi w ii "AI 


i li 





TA di sona ch pai n ic nin ‘pix ida La né OTE 

ii ‘S intradoti Si {Kit di agi id Alco s: bo da’ 
Nitti gli i ta si ‘| Luigia, sa 2.418; poreno Amalia, ‘in 8: Degan: 

tammazi” né ‘dalle. ile agnié . 
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Penticasi, \Aeve maps. T Marta, ; TROR Mactinia Atnalia, st ; Bressani, Angela. 
* giormentè #tcitar tutti, à approfittare. sd questa. Isti-. |: : Liligio, da 1 VI ‘Stucovilz: ‘Alberto, ù 8 ‘172; Saccavà 
clizione. déellé Asstourazioni Genewall, Ii icui | no. Domeniéd, -a1:2; Scrbsoppi: Mariano, a: =x:24 Zecs: 


‘ ristilinti. ‘Yion “potrebbero ‘ asséro.: meno Suptaggiori. dti. 


-bperazioni; .iteve solo. addungue persuglere ‘della: somma. 
utilità delle "'outine, ientro è conseguenza. della pra- 


Quitipici;. éeqo “dunque. sentito od almeno manife- | 


stato il ifogiio di quelle. feste. nozionali,.. il cui. 


scopa era di tcnere esercitata lu ‘gioventàì greci 
® Loiano, ‘ui yulse quel primato di gloria . che 
oghunò. ‘$à Nol. Tar questo ‘cenno’ réridiamo ‘av- 
vot ti t4. Signori Dilettanti è quei genitori. alìresi, 
ché Volossero affidare i Joro' ragazzi al maestro 


EPfona, chie sì assume, d istruiri. e radilvizzarti 


80, affeiti di rachitide où ‘altro. Raccomandiamo 


poi” Ci ulti” di ‘approfittarne; @ massime. al giovani 
di buon gusto, À quali, malgrado: ai ‘tombpi poco 
ciivallereschi in cui viviamo, possono. esser certi 
ché lo/Delle voiraino ‘preferire forti è sani coi 


sidoti. sul volto; ‘anzichè Saba: “supunti 8 prof: 


| noti dl Grine, sa i 1 


ae" 1%, 
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merda o da . 


peo TONTINE 


“ia 0 casse DI RISPARMI] COLLETTIVI. 


RA Fonti Barichiore, Napoletano, ippoggiato 


dall infnenza cho il Cardinal. Mozarino * esercitava alla 
Corté di Luigi XIV, istituiva in Francia nel 1655 la 
firimia i assogiazione: di mutue | assicurazioni : sulla ‘ Vita 
dell' uomo, onde dal.suo ugiuo fu. chiamata -Tontina, 


Une. tile: invenzione ilell'îugegno italiano che Lanto 
fiori ia Francia, ripianova pressochè dimenticata iù Italia, 
- Solo fa: Compaggntei di Assé cunrazioni Gene. 
pati tin Vesseeta pensò di approfittaine, è col 1, Gen- 
Majo 1854 apersula-sottoserizione a ueSezioni Tortine lé 
imali avravino.: termine la 1° col 31 Dicembre 1862; e la IL 
‘collo. stesso “giorno «del 1870. Poscia. col 1." Genuajo 
1856. ne, perso. altee Due in aggiunta; una delle quali 


Ga MY) svrà ‘compimento col 34 Dicembre 1867, è. 


f' altra (fn [V.*) collo stesso giorno pel 1875. 


Le: Tontine sono Società di persone le quali shor- 
sano. una somma -di danoro, na volta tanto, od in rate 
gusituali, affuchè fratti,-6 colla condizione che. | intiero 
Capitale. sociale: cogl interessi, VOLGA . diviso îu propor- 
ziuue: ‘della: lovò: inleressedza fra i socli ché, saranno, in 
vita, in -una determinata epoca,. » 


+ ‘Questa .jsUruzione è alla portata. di intte le. fortu- 
ne, del riccò signore e. del laborioso operaio: | 


Mediante tenni economie può. ciascuno secondo li 


propri MEZZI. preparare ina Dote alle figlio. “iù Gapila= 


tale ai ‘figli; ol a sè Stesso. . 


“ Lu Tontino insomma sì presontano come associa- 


zioni: estremamente utili. e morali,. fivorendlo con auovi 


vantaggi il sistema del risparmio domestico prima base = 


anche delle più colossali [urtune, 


Procisare quale somma percspirà un Socio oltre al 
dell’ associà- 


capitale versato: e suoi interessi: alla fine 
zione non è possibile, dipendendo essa dalla eventualità 
dello ducessioni, - Prornettere risultati esagerati ‘che 
putrebbiero . derivare gola. da eventualità ‘eccezionali poco 
probabili, non è proprio di chi desidera. mantenere 
quanto. profoeite.. È certo però che stando al corso 
“ naturale: ‘delle ‘cose il vabtuggio deve essere importunte, 


votile da (compensare ne’, soscritlori |’ unico. discapito 


possibile. Qi pertero in caso di: morte i Fatli versamenti, 
tanto più che-dessì lerminano ‘apponto col Hecesso del 
- Bogio, > 

E; quando. péi anale li Soscrittori volessero evitare 


Y a ‘discapito possibile,. quello di perdere iù ca- . 


facilmente . 
ino iperiante un equo premio facendosi castro. . 


cosgtererrerta dalla stessa Compagnia, che si ‘obbliga | 


di morte i fitti versamenti, possono 


allora nel sateilotto caso di restituitti, 


‘La  prodetla: Compagnia si fa: -dlepositaria del 
denaro. delle Tontine, obbiigandoasi. di corrispondere 
1: interesse staliilito @ ‘di capitalizzario 

(Iwo tal guisa lazione della “Compagnia non si 


iitaita da quella di Amministratrice soltanto, masi esten= 
du a garantire verso dei Soci una rendita netta ad in: 
variabile Bel denaro ‘da’ medesimi versalo, o ciò dietro - 


una teiue provvigione da corrisponderta per una sol 
“olta--sul totale. importo: delle azioni; 


a vantaggio di coloro che vi preuduuo parte, pòr cui 
Li speculazione è degli siessi Associati, In quatto poi 
bla sienvezza cho prosentaso. le "Pontine aperta dalla 
Compagnia di Asstenurmazioni Gescralt per ri. 
guardo. ai Capitali che a Lei si affidano, virarcheremo 
che la stessa pr 

di Lirt Aystriache, di imneiù dol quate serve a 
“ dlulle proprie operizioni nel ramo Vita. 


Quindi .8 che - 
la Compagnia von fi nè potrebbe fare selle Toutine 


mit: gpuculazione propria, puiché (ntii ‘gli utili vanno 


esenta un fondo di cire n 33 sailionti 
gavanzia 


sh, " Auster perfettamente: ‘simile e patria, altivata 
dale é sslcurazioni Generali tn Venezia. 


sal domestiche mura, onorando : per bennove lustri con 
vita umile, mortificata e povera in fra le comodità e 


| insieme modello chiarissimo alle Religione nel 
Regolo." 


i benemerito concittadino. ‘Oltuagenaria, al compari 


anmualmen- | 


eletto Suo “sposò 


Ti chini. Luigia, a. f; ‘Ppavisani. Cattérina; a. 4 1112; Cre- 
‘ riless Pompeo,.f. $; Maurò Pietro, a. 6; Novicasa' Mae 
ria, gi 12. — 22: Vicatio Luigi;--a. 45, ortolanò; Zilli 
- Domenico, .a. 79, . ‘agricoltore; Martinia * Adelaide, a. 2; 
Gasparini Luigia, 1 ad l 


















quetli.; offerti. dallo. straniore ,: mentre, i I 
si basa sopta norma e. statuti: analoghi. - 
de sviluppo 


Contratto 
I: grasi- 
da qiielte» Compagnie! ottenute. ‘nelle loro 


fica‘ esperienza dell “btilità stessa un talb sviluppo, che 
quindi servirà atutti «li ‘sprone: per ‘approfittare ‘di ‘que. 


ur TA TOI È si 
' 


4 Aijente distfbttitale în -Cidroipo per la 
Riunione. Adriatica di Sicurtà ‘venne ' detto il 
Sig Giovanni - Toso" ini: sostituzione ‘al Sig: Do». 
 menico ‘Fabris chiamato ad “altre occupazioni nel 
| Distretto di 8. Vito; a: 
“Se ne dà ‘avviso’ perché rossa: a Toso veni 
come tale riconosciuto da' chi: ha; e da chi dee 
siderasse “prender ‘assicurazioni in ‘ciascuno dei” 
Rumi cui versa la ‘Riunione Adriatica. © 


.î 


Pi 








CL ottimo! ciltadino’ idinoe Anitonio Venerio 
venne adeblorato n quest” oggi dalla morte del- 
Pamata ‘glia | sorella: Suor Laura Maria 
dvantesta, Lu sua puer izia fornita. di ‘sin 
golare semplicità, e. rispetto , fi gliale fu consola» 
zone e delizia di vener anti ‘attoi genitori, 

. L'adolescenza sacrava jiura e innocente al 
OS quale Francescana neb 
Monastir ‘o della. Concezione in Latisana, ove fu 
specchio di. veli; iyiosa. osservanza @ Guel drappello 
di sante ‘ve? iii, e da dove nella irist epoca del 
1810 rilirevesi quale tortorella: gemente entro le 


L Agente Principale in Udine 
"dn. Carlo Braida: 





SETE x 
. Udine 25: foberafà 


si mantengono fermi con qualche tendenza all'aumente, 
fucili, e‘ nitnerose. ‘anche nel. corso della settimana. 
“La causa principale ‘del general sostegno dei prez= 
‘Zi; la sì vuol cattribiive alla quantità : di . commissioni 
‘che giunsero «all’Amerlea ai fabbricanti francesi; Ma 
il semplice consamo della. fabbrica. non ha mai bastato 
a produrre i aumento di un articolo, che anche negli 
ammi di cattivo raccolto, supera di. molto i bisogni _, 
Sarebbe dunque. pr udente a nostro avviso, «d’ approfit-: 


tue: dei prezzi attuali/clie per dir vero ci sembrano 
| brillantissinii». | ug 


ricchezze di famiglia, la Serafica Religione, résa 


Essa “fpimò £ ammirazione * dell angilicò 
suo fratello sig. Girolamo, uomo ‘di cierna me- 
moria, e ilell altro “superstite. venerato, e nostro 


dell’ a aurori di questo. giorno, se ne volava ul suo. 


Dite tto ‘per ‘vicévere ‘la "colbstà sorona di ‘ Bposa 


Pres at ‘correnti delle Frase na 
feilele, 











| Donati 6/30 “da Ven L 45.45 a Ven. L. 5. 10 
Udine 47 7 Pebbraj 1856 se Sg ‘28732 ion 445 15 ‘3144. 10 
SS. 66. 8266... ca 45,45 a 43,10 
“56740 4 a 44,19 
meniaio indien | 40,50" ‘n 39, 15 n ‘39, 40 
‘COSE LOCALI |< > 5060. BR. mio 
' L’ammumistrazione di. questo civico Ospilile trata, Si — 0 
avvisa, ché nel: giorio 20 corr “febbrajo si terrà up Ge 
. ARMI n NG dia 
presso lu Podesteria di : Monfalcone -| asta della n Ti 
novennaie Sl renda. delta Colonia di Ariis di Mou» verso oro a scorso abusivo. i, 
falcone; atliziimente Genula in aflitto da ‘Michele | i _- Pg 
Ni od i e 
Boscarolo. L'asta verrà aperta «sul dato. regola- Milano + mesi ce I nos 319 3A 
tore dell unUo, canone La a L. 150 in valuta Vicina 3 mesi”, —. ; e 96 174 n 960 
x - gggat 0A prc ipo Ag ac ‘98.474 è 98. 
sonan è. ggio dei da 20 cacantani s 400». 
*— Nef giorni 25, d7 28 ‘corverità SÌ -{erranio pub: Neo, Ata ‘GRANI aule 


blici Dibutlimicuti* presso quest? Inclito Tribunale. tutto! 27 Febbr. 


pressi ‘ medj della. ‘settimana da. 48° a 

iii i i uu - Frusento {mis. mete. d V0ABBL. +» Austr, L'23. 35 
"n i ei Segula o o, Losa E. 3 Ra 114. 07 
ia ONE, DECESSI Orso: «pillato La si str Wide 22. 42 
ar a da, pillare n. i e ga PR 

— Fobbrajo 9. Castoltati Rachete, a. A; Savio Giato- | Grano fureo ” "7a +: 30040. 88 

mo, i. 41; Zorzi Mavia, a, 5. 1/2; Lentighi Angelo,.a, | Avena (sais: metr. 0, 952). ion, Pot AR 93 

| 74, villico; Migliahassa ” Moria, u. 44, ignota. . — 10. Yac- Riso, Xibb, 1000 rai co, I, Ro 


chiani Angela, m. 22: Podero Valontitio; g0 15; Scagnet=. 
ti. Sunto; 1.5; Poschialti' Giacomo; a. 1; Tubollo  Pie- 
ivo, a io Querini Burien, a. 2; Missio - Giosuè,.a. 7; 
Tonese Rosa, a. 5; Della Mossa Giovanni, g. 2. — 41. 
Botto Augelo, mi, 8; Gori Mavia, a. 25, villica; - Taddio 
Maria, a, Gi Vida Pietio, 0-3; Ravoni. Cisìra, 2. — 


Calamier 0 dal giorno, 80 fitbraio 


Ta Carne di Manzo: i. Lalla Libbra Aditr, Lim 50 
Sn 


i Vacca. hi 


cena 



















12, Conti Tranquilla, m. 8; Baroni Silvia, a, 1; Rizzi n di Vitello. quarti ‘davanti di» Si 
Hosa, a, 4 Deganis Francesco, a. 34, villico; Russi Isi- Bi LE “di eno Roi = 
doro, ad. 4, quesimaute, — La nia Paulo, a. 74, va 
Succhi; Digiusto Luigia, ad; Mosetti rinseppeo, A. 

A 4; Uosoalo Giovamii, 2 a. di Grassi Auvora, a, 4; Bate - RORSA | DI VIENNA. 

‘ tisacéo ‘Luigi, m. 9. — 44. Dodorico Santa, a ° è 113; 
Yacchiani. Li in, a: 7 4172:.Perin Antonio; a. dI Muzzo- (|< i A pree zio 

dui Ugo, a ri Qui ra 243 Rana i “Aucuera > Erra | Tag 0.500. ri 
Osualto, a; 61, villico. — 15. Bassa Adigela, i peo x, i i start: i 
Mau G. B..à. 4 4/2; ‘ Cristofoli: Giucono, a î ni Fae- |. r 100. for. uso Ì ‘la due mesì 2 mesi 
lutti îtosa, mi. 8; Piccoli Qilnardo, in. 9; Tollolutti Cat- ET SE 
(etini, a, 4 4/2. — (47. Bolli Tetésa; a. 5; Campos | yysor, 1 104 ig | ‘40.44 | 405° 1241 18 
nigi, a, 2 172; Minsulli Augusto, n: 20; Sambuco . » 19. ‘404 — E 40, 10 | 104 5)8 120 4 
Ano, a 741 da; Yeuerio Laura Maria, Franvesca, a. 80, co 20] 104-474 j 10.15 104 0,8. 421 18 
ox-munaca; d'Odorico Giacomo, a. 26: Irlapili Teresa, so 21 | 404 /1/2.] 10. 15 104 3/4 | 121 172 
mm. 3; Fugano Maria; a. 3% Striggaro ‘Bortolonico, a. l/s 221 104 54 [10. 15 472 105 12 123 7,8 
bI; Naschigh: Maria, n.50, — 48. -Elia Teresa; n. 54/9; | a 23 | 404 374 [10.16 172 405 472 | 422 174 


Mis nì Giacomno, a, 





6; Brandolini Teodolinda, a. 1; Diu” 
sotue Ferdinando; y 5; ‘Covis Giùsuppo, a. 4; ‘Cimetan 
Ulsabetta, 2 3/4; Cormellì Giovanili a. 2 1/2 — 190 
Muro Maddalena, a. 2 1/2; Uhiandetti Guitio, 1Ò: 


— : 








"Giussani Redattoy e. 
Tip 


CAsILLO DUTY. ila 
Trombetti - utero 


ir 
ni' 





si I 


meant; 


F 


t} fontinua sompre “dello spirito negli affari;;i ca 


sogiiutamente pelle: Trame fine; 0 le ‘vendite. firono” 


